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L
a vastità cronologica del titolo del
52° Festival implica grande liber-
tànellepropostedegli interpretie
dei programmi. Si può dire che vi

siano compresi tutti i generi, dal sinfonico
al cameristico al solistico. E una particola-
re attenzione - che può rappresentare il fi-
lone principale - è riservata a Bach ed al
suo magistero compositivo, il cui prosie-
guo,variamenteramificato,giungefinoal-
la contemporaneità ed oltre. L’effetto del
titolo del Festival, poi, è reso più suggesti-
vo dall’idea del fuoco, riferito alla figura di
Bach vista come sintesi delle strutture e
delle forme, nonché alla sua riscoperta in
epoca romantica. Fuoco è anche il vigore
della polifonia barocca, che si fa passione
nel suo progressivo utilizzo nel tempo.
Nonèquestoilperiododipropostemono-
tematiche, piuttosto quello di farle cono-
scere ed approfondire attraverso i diversi
approccicompositivi,percuiadopereba-
chiane vengono accostate pagine classi-
che,romanticheecontemporanee, finoal
jazz.ÈunvasodiPandorache,schiuso,su-
scita meraviglia, considerando poi che un
simile ventaglio di offerte è rivolto ad un
pubblico in evoluzione, che sta crescen-
do.
Il pubblico, specialmente quello giovane,
stacostruendoilpropriobagagliomusica-
le. Proviene da ascolti ed esperienze mol-
to più vaste (e a volte selettive) rispetto ad
untempo,grazieallafrequentazioneconi
mezzi velocissimi forniti dalla tecnologia.
PercuisipartedaBach,amatissimodatut-
ti - perché in qualsiasi ambito musicale
non gli si sfugge - per costruire un cammi-
no ricco: stilistico, tortuoso, pieno di do-
mande, richiami, innovazioni, ribellioni.
Unsolcotracciato,unafontecuifatalmen-
te si torna per ritrovarsi, con fuoco.

Riccardo Muti con l’Orchestra Cherubini, che dirigerà il 19 maggio (ph. Silvia Lelli courtesy of www.riccardomutimusic.com)

C
on Riccardo Muti, Daniel Har-
ding, Uto Ughi e Grigory Soko-
lov la 52ª edizione del Festival
diBrescia eBergamo promette

ancora una volta scintille. Non per caso,
lo slogan scelto quest’anno è «Il Festival ti
accende», accompagnato da un’immagi-
necherappresentaunpianofortein fiam-
mesusfondoscuro.«Lanostrascommes-
sa - spiega il direttore artistico, Pier Carlo
Orizio-èquelladientusiasmareilpubbli-
co partendo dalla grande vitalità e dal
"fuoco barocco" della musica di Bach».
In che modo Bach sarà protagonista dei
concerti?
Anzitutto mediante l’interpretazione di
alcuni dei suoi capolavori, proposti fra
l’altro dall’eccelso pianista Grigory Soko-
lov,dallospecialista RaminBahramiedal
talentuoso solista concittadino Federico
Colli. Ma il percorso del 52° Festival vuole

anche dimostrare come la musica del
grande compositore tedesco abbia pro-
fondamente influenzato l’Ottocento e il
Novecento arrivando ai nostri giorni con
sorprendente freschezza. Per questo, co-
me sottotitolo, abbiamo scelto: «Da Bach
a noi». L’accento più forte cade sulla con-
temporaneità.Atalproposito,vorreicita-
re il concerto del violoncellista David Ge-
ringasdedicatoaunciclodinuove«Varia-
zioni Goldberg», scritte sul tema di Bach
da un gruppo di compositori americani,
oppurelaserataconclusiva,affidataaljaz-
zistaUriCaine,daltitolo«BaroqueReloa-
ded».
L’attenzione alla nuova musica è ormai
unelementocostantenella programma-
zione del Festival?
Certamente. Quest’anno abbiamo com-
missionato a Sofia Gubaidulina, una del-
le principali compositrici del nostro tem-

po, un pezzo sinfonico d’ispirazione ba-
chiana intitolato «Warum?» e dedicato ai
perché della vita.
A proposito di musica sinfonica: accan-
to all’orchestra svedese diretta da Har-
ding e alla nipponica orchestra di Kan-
sai,che giungea Bresciaperla primavol-
ta, si nota in cartellone una robusta pre-
senza della Filarmonica del Festival...
Credo che la Filarmonica rappresenti per
il Festival uno dei progetti più ambiziosi
degli ultimi anni. Ed è anche un elemen-
to-chiave per consentire di privilegiare la
produzione rispetto all’importazione di
grandi eventi. Il fatto che alcuni musicisti
di questa orchestra (attiva dal dicembre
2013) possano già essere diretti, nel con-
certo del 19 maggio, da un maestro della
fama di Riccardo Muti è per noi di straor-
dinaria importanza.

Marco Bizzarini

«Vogliamoentusiasmare
a partire dal fuoco barocco»
Il direttore Pier CarloOrizio: «Dimostreremo comeBach
sia arrivato ai nostri giorni con sorprendente freschezza»
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Q
uando Johann Sebastian
Bach morì, nel 1750, era
consideratosorpassato.Un
eccellente maestro, un sa-
piente, ma la cui musica

non aveva superato i confini della Ger-
mania, anzi, di certe regioni della Ger-
mania.Edanessunovenivainmentedi
contrapporlo al suo contemporaneo
Haendel(cheHaydn,nel1791,definì «il
maestro di tutti noi»). IlKantor di Lipsia
caddenell’oblio,manoncompletamen-
te: la sua musica continuava ad essere
studiataedeseguitasoprattuttodaglior-
ganisti ed il suo nome citato fra quelli
dei massimi contrappuntisti del ’700.
Pesava, in quegli anni, il fatto che Bach
si fosse rivolto al passato, adottando e
scavando nelle forma antiche, come la
fuga e la scrittura polifonica; pesava il
rigoredelsuocontrappuntolineare,da
lui inteso come una meta, un ideale da
raggiungere attraverso il più intenso e
coerente esercizio musicale, mentale e
spirituale.Questa «ebbrezza della poli-

fonia» bachiana affascinò Mozart a
Vienna,chelascoprìnellacasadelbaro-
ne Van Swieten e la studiò con passio-
neeall’antica,cioètrascrivendo,peren-
semble d’archi, brani tratti dal «Clavi-
cembalobentemperato»,dalle«Trioso-
nate», ma anche dall’«Arte della Fuga».
E nelle opere del Mozart più maturo
l’uso del contrappunto si fa amore, ne-
cessità compositiva, come accade ad
esempio nel finale della Jupiter o

nell’Osanna della Messa in do minore
K.427. Un omaggio mozartiano a Bach
edal contrappuntoosservato va consi-
derato l’«Adagio e Fuga» in do minore
K. 546, opera originalissima e severa
che anticipa il pensiero, sempre più
astratto, quanto lucido, di Beethoven.
Quest’ultimo,nellesueopere,edinmo-
do marcato e vistoso in quelle del «tar-
do stile», pone a base la polifonia ba-
chiana in tutte le sue forme. Pensiamo
alle Variazioni su un tema di Diabelli,
alla fughe delle ultime Sonate per pia-
noforte,allaMissaSolemnis,allaGran-
de Fuga op. 133... Bach e il suo mondo,
ovverolastruttura,glielementicompo-
sitivi e le forme barocche, con Beetho-
vennonsonopiùelementidiformazio-
ne, ma costitutivi, essenziali.
Il Romanticismo (complice la musico-
logiatedesca chevolevaunemblemae
lo indicò in Bach, che invece sintetizzò
le esperienze barocche europee) fece
di Bach un personaggio da venerare.
Eral’epocadelleriscoperte,elofupure
del Barocco. Mendelssohn nel 1829 a
Lipsia diresse la «Passione secondo
Matteo», ma compose anche Preludi e
Fughe. Chopin scrisse i Preludi, e tutta
lasuamusicasinutrediunasofisticatis-
simapolifonia,Schumann siapplicava
con devozione allo studio del contrap-
punto, al «Clavicembalo ben tempera-
to». Scrisse, tra l’altro, ben sei «Fughe
sul nome Bach», inaugurando una
prassicompositivachesarebbestatari-
presadaLiszt,Busoni,Reger,finoaDal-
lapiccola, Maderna, Petrassi, Arvo
Pärt... Ma la musica di Schumann è in-
trisa di polifonia, di una nuova polifo-
niaromantica.AlbanBergnel1920ana-
lizzò la famosa «Träumerei», conclu-
dendo che è anche «un rigido esempio

di scrittura a 4 parti», che la si potrebbe
«facilmente affidare ad un quartetto
d’archio auninsiemedifiati,o addirit-
tura a 4 voci».
Johannes Brahms, che padroneggiava
splendidamentegli artifici compositivi
del Barocco e del Rinascimento, in tut-

ta la sua produzione si dimostra capa-
ce di trattare la polifonia come la pro-
pria architettura formale. Maestro
dell’arte della variazione, il suo legame
conBach èstrettissimo edesplicito.Ad
esempio il manoscritto della Sonata
per violoncello op. 38 (nella quale rie-
sce a combinare la fuga con la for-
ma-sonata), reca sul frontespizio l’an-
notazione «saluto a Bach». Da molti
considerato un «classico» e un conser-
vatore per le scelte formali, Brahms da
Arnold Schoenberg fu invece denomi-
nato«ilprogressivo».LostessoSchoen-
berg peril suometodododecafonico si
avvaledeimetodidi variazionetemati-
ci della tradizione contrappuntistica,
che intende come fondamentale nella
composizione musicale («L’accordo è
polifonico in sé e i suoni che lo forma-
no sono le voci»).
Per la musica del ’900 e contempora-
nea(jazzepop compresi),Bach eilsuo
mondo sono un irresistibile polo di at-
trazione e fonte di ispirazione. Uri Cai-
ne offre un «Barocco ricaricato».
ÈpiùattualechemaiBach,ilFuocoba-
rocco.

Fulvia Conter

Ramin Bahrami, pianista «bachiano», e Daniel Harding, che dirigerà il concerto inaugurale (ph. Reporter/Favretto)

TEATROGRANDE0re 20.45
(salvo dove diversamente indicato)

Uri Caine al Festival
offre «un Barocco ricaricato»

Bachmorì da «sorpassato»
maora la suamusica arde
DaMozart a Beethoven, da Schumann a Brahms
sino al ’900 (jazz e pop compresi), il Kantor fonte d’ispirazione

NUOVI PROTAGONISTI/1

Vilde Frang, talentodallaNorvegia
NUOVI PROTAGONISTI/2

Un inestimabile Stradivari per Lukas Hagen

Nei secoli l’ebbrezza
della polifonia bachiana

■ Non ancora trentenne, la violinista nor-
vegeseVildeFrangsaràprotagonistadelcon-
certo inaugurale del Festival accanto a Da-
nielHarding.Isuoistudisisonosvoltidappri-
ma a Oslo e quindi ad Amburgo, dove ha in-
contrato Ana Chumachenco, alla cui scuola
si sono formate altre concertiste oggi piena-
menteaffermate.Nel2012leèstatoassegna-
to il Credit Suisse Young Artist Award.

Tra i grandi direttori d’orchestra con cui ha
collaborato si annoverano Bernard Haitink,
Vladimir Ashkenazy, Mariss Jansons,
Esa-Pekka Salonen e Yuri Temirkanov. Ha
tenuto inoltre numerosi concerti in duo con
il pianista Michail Lifits, ultimo vincitore del
Concorso Busoni. Incide in esclusiva per
WarnerClassicsesuonaunviolinoJean-Bap-
tiste Vuillaume del 1864. m. biz.

■ Altra«newentry»delFestivaldiquest’an-
no,ilviolinistaaustriacoLukasHagenènato
da una famiglia di musicisti. Formatosi al
MozarteumdiSalisburgo,sièinseguitoper-
fezionatoconGidonKremereNikolausHar-
noncourt. Ha più volte collaborato con An-
drasSchiffeVladimirAshkenazy.Comesoli-
stasièripetutamenteesibitoalFestivaldiSa-
lisburgo e per sette anni è stato Konzertmei-

sterdellaChamberOrchestraofEurope.Dal
1999 è docente di violino e di musica da ca-
mera al Mozarteum. Col Quartetto Hagen,
dicuièprimoviolino,havintonumerosipre-
mi. Incide in esclusiva per Deutsche Gram-
mophon.Traglistrumentichesuonaincon-
certo figura anche un inestimabile Stradiva-
ri del 1724 (ex Rewark) dalla collezione della
Banca nazionale austriaca. m. biz.
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I
lventesimo anniversario dellascom-
parsa di Arturo Benedetti Michelan-
geli, avvenuta a Lugano il 12 giugno
1995, ricorre nell’anno in cui il Festi-

valdiBresciaeBergamosiritrovaperlapri-
ma volta orfano del suo fondatore, il mae-
stro Agostino Orizio, che ci ha lasciato l’11
settembre scorso. Per la rassegna interna-
zionale è doveroso commemorare i suoi
padri.
LastoriadelFestivalpianisticopartedalon-
tano, con un coraggioso esperimento in
terra toscana. Negli anni ’50 Benedetti Mi-
chelangeli aveva tenuto ad Arezzo una se-
riedicorsidiperfezionamentoconlaparte-
cipazione di giovani pianisti provenienti
datuttoilmondo,tracuilostessoAgostino
Orizio. Dal 17 al 31 ottobre 1962 prese vita
una nuova iniziativa dalla denominazione
familiare: Primo Festival Internazionale
Pianistico «Arturo Benedetti Michelange-
li». In quella storica «anteprima» si esibiro-
no alcuni dei migliori allievi dell’Accade-
miainternazionalediMichelangelienatu-
ralmente il concerto conclusivo fu tenuto
dal maestro in persona.
Malgrado l’enorme successo, il Festival di
Arezzo non riuscì a superare il traguardo
della prima edizione. A sorpresa, l’iniziati-
va ebbe seguito l’anno successivo non più
inToscanabensìaRimini,dovel’11settem-
bre 1963 il sommo pianista interpretò il
ConcertoinlaminorediGrieg.Lafaseprei-
storica del Festival Michelangeli si conclu-
se a questo punto.
Trascorsero pochi mesi e, finalmente, il
progettoapprodònellacittà incuiavrebbe
trovato terreno fertile: Brescia, luogo nata-
ledellostessoMichelangeli.Nel1964ricor-
reva l’anniversario delle nozze d’argento
del leggendario pianista con la didattica:
venticinque anni prima, infatti, il «Liszt re-
divivo» (com’era stato definito da Alfred
Cortot) aveva ottenuto per chiara fama la
cattedra di pianoforte al Liceo Musicale di
Bologna. C’erano dunque tutte le premes-
sefavorevoliperrealizzareaBresciaun’ini-
ziativa analoga alle precedenti di Arezzo e
diRimini.Ma,soprattutto,c’eranoleintui-
zioni,lalungimiranzaelecapacitàorganiz-
zative di un direttore artistico d’eccezione:
Agostino Orizio.
AncheilmaestroOrizio-chenegliannigio-
vaniliavevaintrapresounabrillantecarrie-
ra pianistica, aggiudicandosi tra l’altro il
TerzoPremioalConcorsoBusonidiBolza-
no nel 1952 - aveva studiato con Benedetti
Michelangeli e godeva della sua fiducia.
Dedicatosialladirezioned’orchestrainse-
guitoalla frattura del gomitodestro, Orizio
costituì nel 1963 l’Orchestra da camera
«GasparodaSalò»,compostadiottimistru-
mentisti ad arco. All’inizio scarseggiavano
le risorse finanziarie, ma con la creazione
diunappositocomitatosostenitorefupos-
sibile passare dall’idea alla realizzazione.
Michelangeli si dichiarò entusiasta di suo-
nare con quell’orchestra e di poter valoriz-
zare i propri allievi. Nacque così ufficial-
mente,nel1964,ilFestivalPianisticoInter-
nazionale «Arturo Benedetti Michelange-
li». Nel manifesto disegnato da Verbena
Guarini la sagoma nera di un pianoforte a
codaincorniciavaalcunenotedelPreludio
inlaminoredalsecondovolumedel Clavi-
cembalo ben temperato di Johann Seba-
stian Bach.
Daalloraèpassatopocopiùdimezzoseco-
lo e il Festival ideato da Orizio e Michelan-
geli ritorna alla musica del grande compo-
sitore tedesco. Un pensiero grato e com-
mosso sarà rivolto ai padri fondatori in oc-
casione del concerto diretto da Riccardo
MutiperlabeatificazionediPaoloVI,ricor-
dandochel’11ottobredel1966l’Orchestra
diretta da Agostino Orizio aveva affiancato
Arturo Benedetti Michelangeli nello stori-
co concerto in Vaticano per Papa Montini.
Al maestro Orizio verrà anche dedicato - il
15 maggio, nel giorno del novantatreesi-
mo anniversario della nascita - il concerto
di Uto Ughi e Bruno Canino.
IlventennaledellascomparsadiMichelan-
geli sarà invece al centro di un convegno
che avrà luogo nel Ridotto del Grande nel
pomeriggio del 12 giugno. m. biz.

I PADRI FONDATORI

Nella prima edizione
senza il m° Agostino Orizio
il ricordo diMichelangeli
a 20 anni dalla scomparsa

G
li appuntamenti del 52° Festi-
val a Brescia sono sedici, in di-
versi spazi del centro. Oltre al
Grande,quattroconcertisiter-

ranno all’auditorium San Barnaba, uno al
TeatroSociale (la serata benefica)e quello
in memoria delle Vittime di piazza della
Loggia avrà luogo, come tradizione, nella
chiesadiSanFrancesco.Il12giugnoArtu-
ro Benedetti Michelangeli, nel giorno del
ventennale della scomparsa, verrà ricor-
dato (stavolta) non con un concerto bensì
con un importante convegno nel Ridotto
del Teatro.
L’inaugurazioneufficialequest’annospet-
ta a Bergamo (per la consueta alternanza
tra le due città), il 25 aprile al Donizetti. Il
26 le luci del nostro Massimo s’illumine-
ranno sull’Orchestra Sinfonica della Ra-
dio Svedese diretta da Daniel Harding, il
pupillo di Claudio Abbado che a Brescia si
può dire di casa. L’eccellente Swedish Ra-
dio Symphony Orchestra offre un pro-
gramma imponente e presenta Vilde
Frang, lanciatissima giovane violinista
norvegese, quale solista nel Concerto di
Brahms.
Restando nell’ambito delle orchestre, la
parte del leone la farà la Filarmonica del
Festival, che si è costituita l’anno scorso
dimostrandosi ottima, una scelta felice.
Formata da giovani strumentisti selezio-
natissimi, sarà guidata più volte dal suo
fondatorePierCarloOrizio(comeil9mag-
gio, nel concerto che sarà trasmesso in di-
retta da Teletutto), ma anche da Riccardo
Muti,chetornanelTeatrodoveha,tral’al-
tro, ricevuto il premio «Arturo Benedetti
Michelangeli».Ilgrandedirettoreincorag-
gia in ogni modo i giovani musicisti: ha
fondato e formato l’Orchestra Cherubini,
che si unirà alla Filarmonica del Festival il
19 maggio per un concerto straordinario,
riccodisignificati,primotratutti labeatifi-
cazione di Papa Paolo VI. Ne riferiamo
nell’ultima pagina di questo stesso inser-
to.
Il 28 maggio, in San Francesco, alla testa
dellaFilarmonicadelFestivalvisaràundi-
rettore «nuovo» per la rassegna, l’armeno
EduardTopchjan,chedal2000guidalaSe-
renade Chamber Orchestra, da lui fonda-

ta, e l’Armenian National Philharmonic
Orchestra.Sarà unconcerto specialeperil
programma molto vario. Il soprano Paola
Antonucci(altrodebuttoalFestival) inter-
preterà il raro e bellissimo «Salve Regina»
di Pergolesi. Il flautista Massimo Mercelli
ed il clarinettista Simone Simonelli saran-
noisolisti in«Warum?»diSofiaGubaiduli-
na.Quest’ultimobranoèunanovità,com-
missionata dal Festival e da partner euro-
pei alla Guibaidulina, una delle composi-
tricipiùrichiesteedammiratenelmondo.
Il 2 giugno debutterà la giapponese Kan-
sai Philharmonic Orchestra, compagine
di pregio attiva dal 1970, che dal 2011 è di-
retta dal violinista francese Augustin Du-
may,unodeimaggiorirappresentantidel-
la migliore tradizione classica europea.
Dumay propone un programma impor-
tante e di sicuro effetto, che lo vede come
solistanelPoèmedi Chaussonein «Tziga-
ne» di Ravel.
I Virtuosi Italiani, infine, è un notissimo
ensemble d’archi nato nel 1989. Attivo e
versatile, con il suo Konzertmeister Alber-
to Martini, si dedica ad un repertorio am-
pio, aperto anche ad esperienze di confi-
ne, come quella del 5 giugno al Grande,
con Uri Caine, al Festival per la prima vol-
ta.
Visonomoltiattesiritorni,anchedopopa-
recchi anni, tra i solisti, come i pianisti
François-JoëlThiollier,IliaKim,DaniilTri-
fonov, il bresciano Federico Colli, Grigory
Sokolov, Pietro De Maria, il violoncellista
David Geringas (stavolta in duo con il pia-
nista britannico Ian Fountain, docente al-
la Royal Academy di Londra) ed il violini-
sta Uto Ughi, in coppia con pianista Bru-
no Canino.
«Nuovo»perilFestivalèinveceilviolinista
Lukas Hagen, che non si esibisce con il
suoceleberrimoQuartettobensìinforma-
zione di quintetto d’archi, con i Friends,
gli amici. Che sono cameristi straordinari
edoperanoattornoallavitamusicalediSa-
lisburgo: sono la violinista Maria Ba-
der-Kubizek,ilviolistabrescianoLucaRa-
nieri (che li ha riuniti), la violista olandese
Iris Juda, il violoncellista Giovanni Gnoc-
chi.Programmasopraffino,coniQuintet-
ti di Mozart e Mendelssohn. f. c.

Debutti di pregio
tra attesi ritorni
Intanto, la Filarmonica del Festival
assume un ruolo sempre più importante

La Filarmonica del Festival, il direttore Pier Carlo Orizio (in alto a sinistra) e Eduard Topchjan, che la dirigerà il 28 Maggio

Le prime volte
■ In alto: la Kansai Philharmonic Orchestra, pronta a
debuttare nella rassegna. Al centro, i violinisti (anch’essi
debuttanti al Grande) Vilde Frang e Lukas Hagen. In basso
Uri Caine, al Festival per la prima volta
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R
iccardo Muti torna ad essere
protagonistadel Festival di Bre-
scia e Bergamo. Dopo l’indi-
menticabile concerto del 2012

con la Chicago Symphony Orchestra, il
celebredirettore sarànuovamentedisce-
na al Teatro Grande, martedì 19 maggio,
per onorare la recente beatificazione di
Papa Paolo VI. Nell’occasione il maestro
Muti dirigerà l’Orchestra Giovanile Luigi
Cherubini, da lui stesso fondata nel
2004, a cui si unirà una selezione della
Filarmonica del Festival.
Il programma del concerto include tre
composizionidi esecuzione piuttosto ra-
ra. Si comincia con l’Ouverture in do
maggiore «nello stile italiano» di Schu-
bert per proseguire con il Concerto per
violino e orchestra n. 7 in re maggiore KV

271a attribuito a Mozart: sulla paternità
delgrande musicistanon c’ètuttora una-
nimità di pareri, ma quest’opera merita
di essere conosciuta e verrà interpretata
dal violinista austriaco Rainer Küchl, già
spalladeiWiener Philharmoniker.L’inte-
ra seconda parte sarà dedicata a Giusep-
pe Verdi con l’esecuzione della Sinfonia
e dei Ballabili del terzo atto («Le quattro
stagioni») dall’opera I Vespri siciliani. È
chiarol’intento del maestro Muti di valo-
rizzare la tradizione musicale italiana,
anche nelle sue diramazioni austriache
e francesi, e di dare risalto alla storia del
melodramma all’interno di un program-
ma sinfonico.
D’altra parte, l’intitolazione dell’orche-

stra giovanile a Luigi Cherubini è elo-
quente. Cherubini (1760-1842), uno più
grandi compositori italiani dell’età be-
ethoveniana, si affermò come operista
digrande talento, mafu ancheun raffina-
to autore di quartetti d’archi. Dalla nati-
va Firenze si trasferì dapprima a Vienna,
conquistando la personale ammirazio-
ne di Beethoven, e quindi a Parigi, dove
diresse il Conservatorio per molti anni e
diede alle stampe un autorevole trattato
dicontrappunto e fuga. Ecco perchél’Or-
chestra Cherubini, seguendo le orme del
compositore che le dà il nome, intende
sottolineare non solo una forte identità
nazionale ma anche l’inclinazione a una
visione europea della musica.
Nella «Cherubini» suonano musicisti
con un’età massima di trent’anni e non
vi sono aggiunti. Invece nella Filarmoni-
ca del Festival di Brescia e Bergamo, la
cui direzione artistica è affidata a Luca
Ranieri, suonano anche strumentisti
over 30 e prime parti dell’Orchestra del
Teatro alla Scala o della Sinfonica Nazio-
naledella Rai. Proprio per lacomposizio-
ne diversa (malgrado le similitudini) del-
le due compagini, Riccardo Muti si è det-
to molto soddisfatto di questa collabora-
zione, tanto che - come ha ricordato Pier
Carlo Orizio - «ha espressamente chie-
sto ai musicisti della Filarmonica del Fe-
stival di partecipare anche agli altri con-
certi della tournée della Cherubini».
Il concerto straordinario del 19 maggio è
promosso in collaborazione con l’Istitu-
to Paolo VI di Brescia, che custodisce e
divulga il magistero di Papa Montini. Tra
gli enti sostenitori figurano la Fondazio-
ne della Comunità Bresciana, Ubi, Fon-
dazione Banca San Paolo, Kymco e il no-
stro giornale.

Marco Bizzarini

Giovani talenti uniti e valorizzati

conMuti e nel nomedi PaoloVI
Nel concerto per onorare la beatificazione di PapaMontini, il 19maggio
il celebremaestro dirigerà l’Orchestra Cherubini e una selezione della Filarmonica

Nel programma è chiaro l’intento
di dare risalto alla tradizione italiana

Riccardo Muti durante le prove con l’Orchestra Cherubini (ph. Silvia
Lelli/www.riccardomutimusic.com) e Rainer Küchl (ph. Winnie Küchl)

I BIGLIETTI
La campagna abbonamenti è con-
clusa. Rimane la possibilità - in ba-
se alla disponibilità - di acquistare
biglietti per i singoli appuntamen-
ti; per i posti residui relativi al con-
certodel19maggio,direttodalma-
estro Riccardo Muti, il Festival dif-
fonderà nei prossimi giorni un co-
municato ad hoc.
Prezzi per il concerto inaugurale
del 26 aprile: platea e ingresso pal-
chidi I, II e III fila 40 euro; poltrona
d’orchestra 35 €; palchi IV fila e I
galleria 30; II galleria 20.
Per i concerti con orchestra al
Grande del 29 aprile, 9 maggio, 2 e
5 giugno: platea e ingresso palchi
di I, II e III fila 35 euro; poltrona
d’orchestra 30 €; palchi IV fila e I
galleria 25; II galleria 17.
Peri concerti al Grande del 15 e del
19maggio:plateaeingressopalchi
di I, II e III fila 30 euro; poltrona
d’orchestra 25 €; palchi IV fila e I
galleria 22; II galleria 16.
Per i concerti al Grande del 4 e del
22maggio:plateaeingressopalchi
di I, II e III fila 25 euro; poltrona
d’orchestra 20 €; palchi IV fila e I
galleria 17; II galleria 15.
Prenotazioni; www.festivalpiani-
stico.it, www.vivaticket.it, Inter-
continentale Viaggi in viale Stazio-
ne 25 (tel. 030.42016)
Vendita dei biglietti il giorno stes-
so: al Grande (biglietteria tel.
0302979333): dalle 13.30 (dal mar-
tedì al venerdì) o dalle 15.30 (saba-
to, domenica, lunedì e festivi) sino
ad inizio spettacolo.
Per i concerti al San Barnaba (3, 6,
13 e 29 maggio): ingresso 10 euro.
Vendita il giorno stesso: al Grande
(feriali 13.30-19, domenica
15.30-19)edalle20all’auditorium.
Ingresso al concerto del 28 maggio
in San Francesco: libero, sino ad
esaurimento posti.

ILCONCERTOBENEFICO
Giovedì21maggio,alTeatroSocia-
le, concerto benefico promosso da
Una mano per i bambini onlus.
Per info e prenotazioni: tel.
331.8218250, 335.6024396.

info
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